
BORGOSATOLLO.Le famiglieevacuatedagliotto alloggiresi inagibili dall’incendiodimartedì serahanno trovatoospitalità da parentioamici

CorteSanMichele«decapitata»dallefiamme
Ilsindaco: «L’ultimopiano
èstato devastatodal rogo
Quasicertamentebisognerà
abbatterloericostruirlo»

Il giorno dopo il devastante
incendio che ha divorato le
abitazioni della «Corte San
Michele», a Piffione di Borgo-
satollo si cominciano a censi-
re i danni. Sono 8 gli apparta-
menti resi inagibili dal rogo
divampato poco prima delle
ore 21 di martedì sera, proba-
bilmente a causa del cattivo
funzionamento di una canna
fumaria. Dall’appartamento

all’ultimo piano l’incendio si
è rapidamente propagato al
tetto, tanto che le alte fiam-
me erano visibili a chilometri
di distanza. Ad evitare che
l’intero complesso residenzia-
le ricavato in una ex cascina
finisse in fumo, è stato l’inter-
vento in forze del Vigili del
fuoco che hanno operato per
tutta la notte. In via Brescia
sono arrivati anche i carabi-
nieri della stazione di San Ze-
no e gli operatori sanitari in-
viati dal 112, anche se fortuna-
tamente non ci sono stati né
feriti né intossicati. «Il lavoro
di spegnimento è stato lungo

e difficoltoso - conferma il
sindaco di Borgosatollo, Gia-
como Marniga -. Io stesso so-
no rimasto sul posto fin quasi
alle tre di notte, quando le
fiamme erano ormai state do-
mate». La prima cosa è stata
quella di accertarsi che le 8
famiglie evacuate riuscissero
a trovare un’adeguata siste-
mazione. «Nonostante il Co-
mune abbia offerto subito un
aiuto, tutti sono stati ospitati
da parenti o da amici - sottoli-
nea il sindaco -, e tutto som-
mato è meglio così, perchè è
importante avere un confor-
to e un sostegno in momenti

come questi». Il complesso
era stato ristrutturato nel
2006. «L’ultimo piano della
corte è pesantemente dan-
neggiato - spiega Marniga -.
Quasi sicuramente sarà ne-
cessario procedere all’abbatti-
mento e alla sua ricostruzio-
ne. Oltre al fumo, la dispersio-
ne dell’acqua necessaria a
spegnere l’incendio ha intac-
cato anche i piani inferiori.
In questo caso bisognerà va-
lutare i danni, comunque im-
portanti, per capire se sarà
sufficiente una messa in sicu-
rezza degli impianti, o se biso-
gnerà intervenire più drasti-

camente. In ogni caso, sarà
un intervento molto impe-
gnativo». Quanto alle cause,
molto probabilmente l’incen-
dio è partito da una canna fu-
maria. «Purtroppo è una del-
le cause più frequenti - con-
clude Marniga -: a volte i nuo-
vi camini utilizzano vecchie
canne fumarie non adeguate.
Anche se l’intervento di ri-
strutturazione della Corte
San Michele è piuttosto re-
cente,e non si può quindi par-
lare di trascuratezza nella ma-
nutenzione. Fortunatamen-
te martedì sera l’incendio è
scoppiato poco prima delle
21: a quell’ora la gente era in
casa e l’allarme è stato imme-
diato. Viceversa, le conse-
guenze avrebbero potuto es-
sere ben più pesanti».•C.REB.

TERRITORIO&INFRASTRUTTURE. Inoccasione del taglio delnastro della fieraSamoter, l’esponente del Governohadettato lapressanteagendadella maxi opera

«LaTavdelGardasaràprontain36mesi»
ClamorosoannunciodelsottosegretarioDeCaro
«LasettimanaprossimaèattesoilplacetdelCipe
poii lavoriperlaBrescia-Veronasarannoappaltati»

«Unprogettodatatoeper
questosuperato,che varivisto,
modificato, integrato e
adeguatoallenuove
normative».Questoil parere
delConsigliosuperioredei
lavoripubblici sullaTav
Brescia-Verona.Unparereche,
seppurobbligatorio,non è
vincolante.Ma icontenuti della
relazionedi73 paginesull’Alta
velocitàBrescia-Verona hanno

unloropesospecifico, se nonaltro
perl’autorevolezza dell’organo
nazionale.

Pergli espertidel Consiglioil
progettopresentauna seriedi
criticitàdovuteinparticolare al
fattocheèstato concepito nel
1991,quello preliminareha
appenacompiuto 13anni, egli
elaboratidi quellodefinitivo,
presentatosul finiredel2014,
risalgonoaun decenniofa.

Peril Consigliol’iter
autorizzativodellaTav Gardesana
nonsisarebbe esaurito èc’è
ancoratempoper rivedereil
progetto.Una circostanza che
rinvierebbel’aperturadei cantieri,
fissataper i primimesi del2017.

Apareredell’organismo c’èla
necessità«diuna riaperturadelle
proceduredicompatibilità
ambientale».Il progettosarebbe
darivedereeadeguare«nel
rispettodelle nuovenorme
tecnicheperle costruzioni». Un
quadronormativo che«potrebbe
determinareperi soli viadotti
ferroviariunincremento deicosti
nell’ordinedel50-60%». Non
poco,considerando chegià oggi la
Brescia-Veronapotrebbecostare
finoa 4miliardidieuro: ilcosto
dichiaratodi 3miliardie461
milionièun altrodegli aspettisui
quali ilConsiglio sidice scettico.

ILPROGETTO presenterebbe
criticitàidrogeologichee
sismiche:«Nonviene fattoalcun
riferimentoallarecente
zonizzazionesismica del
territorio,connon trascurabili
effettisulla sicurezza».

All’elencodei«problemi» si
aggiungonole prescrizioni firmate
RegioneLombardia,incui si
chiedela valutazionedieventuali
soluzionialternative (tracui il
potenziamentodellalineastorica),
laredazione diun piano
trasportisticoel’applicazione
dellenormativetecniche
«attualmenteinvigore».

IlConsigliolavoripubblici
sidissociadalprogetto:
«Molte coseda rivedere»

L’Alta velocità ferroviaria ac-
celera anzi, sfreccia. Smen-
tendo le stesse previsioni
dell’ex amministratore dele-
gato di Ferrovie dello Stato
Michele Mario Elia, che pri-
ma dell’avvento di Renato
Mazzoncini aveva fissato in
87 mesi il tempo necessario
ad allestire la tratta di Tav
del Garda, ieri il sottosegreta-
rio del ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti Um-
berto Del Basso De Caro ha
annunciato per la maxi opera
infrastrutturale un’«agen-
da» strettissima e per certi
versi sorprendente, alla luce
dei ritocchi al progetto origi-
nale auspicati dal Consiglio
nazionale dei lavori pubblici,
che pur dando il via libera
all’operazione ha sottolinea-
to la necessità di rivedere nu-
merose soluzioni tecniche.

MASECONDO il rappresentan-
te del Governo, la Brescia-Ve-
rona sarebbe ormai allo
sprint decisivo: la settimana
prossima il Cipe dovrebbe da-
re il via libera al progetto ese-
cutivo e «quindi si potrà an-
dare in gara e realizzare l’ope-
ra in 36 mesi», ha detto in

modo chiaro il sottosegreta-
rio in occasione del taglio del
nastro del Samoter. I cantieri
del supertreno Gardesano in-
somma andrebbero più velo-
ce di quelli della tratta Bre-
scia-Treviglio che hanno ri-
chiesto 48 mesi di lavoro.

UNITINERARIOche, a differen-
za dei binari che collegheran-
no la nostra città a Verona,

presentavano un solo tratto
in galleria a Lovernato di
Ospitaletto.

L’accelerata alla Tav non è
stata svelata per caso al salo-
ne internazionale delle mac-
chine movimento terra, da
cantiere e per l’edilizia pro-
mosso a Verona in contempo-
ranea ad Asphaltica, rasse-
gna delle tecnologie e soluzio-
ni per pavimentazioni strada-

li, sicurezza e infrastrutture
viarie, e a Transpotec Logi-
tec, la manifestazione su tra-
sporto e logistica di Fiera Mi-
lano.

Il «mantra» di politici, ma-
nager e imprenditori interve-
nuti al varo delle prestigiose
vetrine è stato proprio quello
della necessità di sbloccare le
opere pubbliche in fase di
stallo.

«ILNODODELLEOPEREpubbli-
che è strategico per il settore
costruzioni - ha ammesso
Umberto Del Basso De Caro
-: in chiave di ripresa vale tre
punti di Prodotto interno lor-
do, cioè 25 miliardi.Per rimet-
terle in moto serve la piena
operatività del Codice degli
appalti, che è ancora interes-
sato da interventi da apporta-
re, sul decreto attuativo pen-
dono 245 modifiche propo-
ste da operatori e associazio-
ni di categoria. Inoltre, occor-
re riuscire a mandare a gara i
progetti definitivi e non solo
gli esecutivi, di cui gli enti lo-
cali sono sprovvisti». Ma la
Tav, al netto delle proteste e
delle polemiche che stanno
mobilitando anche i produt-
tori di Lugana preoccupati
delle ricadute sulle produzio-
ni di eccellenza, si candida
già secondo l’esponente del
Governo a diventare la loco-
motiva della ripresa. R.PR.
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MONTICHIARI.Oggiun vertice inBroletto. Peli: «Lasoluzione èvicina»

Ilcasodelle48milamulte
versounasvoltadecisiva

TavsulGarda: critichedal Consiglio superiore deilavoripubbliciIlsottosegretario UmbertoDel Basso DeCaro intervenutoaVerona

Stavolta la soluzione sembra
dietro l’angolo. Il consigliere
provinciale con delega ai Tra-
sporti e alla Polizia provincia-
le Diego Peli parla di modera-
to ottimismo alla vigilia del
vertice interistituzionale con-
vocato per risolvere il caso
delle 48 mila sanzioni com-
minate in tre mesi dall’auto-
velox posizionato sulla stra-
da provinciale 236 «Goite-
se» all’altezza del Comune di
Montichiari. Il quadro in
realtà si è fatto recentemente
ancora più intricato e com-

plesso. Il Ministero dell’Inter-
no attraverso una lettera in-
viata alla prefettura di Bre-
scia ha espresso le sue forti
perplessità in merito all’ipote-
si avanzata dalla Provincia di
annullare la platea di multe
erogate agli automobilisti sor-
presi a viaggiare al di sotto
dei 90 chilometri orari, il li-
mite di velocità ripristinato
dopo la parentesi dei 70
all’origine della raffica di vio-
lazioni.

Le valutazioni del Viminale
sono ora sotto la lente l’avvo-

catura dello Stato per ulterio-
ri approfondimenti, ma nel
frattempo il Giudice di pace
Carlo Grimaldi ha accolto il
ricorso di una «tartassata»,
cancellando 7 sanzioni. Il tut-
to in attesa degli altri pronun-
ciamenti sulle circa 2 multe
impugnate davanti al prefet-
to.

Dopo il vertice a palazzo
Broletto, le istituzioni hanno
fissato una riunione con il co-
mitato «Quelli della multa
strada provinciale 236 Goite-
se», rappresentato dai porta-

voce Angela Franzoni, Mar-
co Togni, Lia Gandini e Mau-
rizio Buonocore.

L’obiettivo del comitato è di
una «moratoria» generale
delle multe. Una exit strategy
percorribile solo se la Provin-
cia avrà garanzie di non do-
ver subire «ritorsioni» finan-
ziarie dall’Erario a cui sareb-
be destinata una quota del de-
naro delle contravvenzioni.
La soluzione più plausibile
sembra quella proposta in
partenza, ovvero «graziare»
gli automobilisti che in buo-
na fede, ovvero credendo che
l’autovelox continuasse ad es-
sere tarato sui novanta chilo-
metri, nei tre mesi di «fuoco»
hanno superato il limite dei
70 chilometri orari senza pe-
rò oltrepassare i 90. •V.MOR.
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